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MUSEI/SCUOLA 2020
CATALOGO GENERALE



PREMESSE E INFORMAZIONI UTILI

Il Sistema Museale del Lago di Bolsena invita anche quest’anno le 
scuole a partecipare alle attività didattiche con il fine di valorizzare 
i musei come aule aperte e di favorire la conoscenza del patrimonio 
artistico, culturale e naturalistico.
Di seguito sono presentate le proposte di laboratori didattici dei diversi 
musei del Sistema.
Per ogni Museo dei Comuni del Sistema e dell’area dell’Unità 
Territoriale VT1 potranno partecipare 2 (due) classi delle seguenti 
tipologie di scuole:
• scuole dell’infanzia
• scuole primarie
• scuole secondarie di primo grado
• scuole secondarie di secondo grado

Le scuole potranno inviare 2 (due) richieste di adesione per ogni 
museo:
• Prima richiesta: Museo della propria città
• Seconda richiesta: Museo a scelta tra gli aderenti al Simulabo 

La scelta dei laboratori dovrà possibilmente essere orientata e 
coerente con il percorso formativo annuale della classe. Nella scheda 
di prenotazione la scuola indicherà le due (2) classi scelte e, sotto la 
voce “riserva” quelle interessate ma eccedenti. 
Le eventuali defezioni di alcune scuole consentiranno la partecipazione 
delle riserve.

Sulla base delle prenotazioni, la precedenza verrà data alle scuole dei 
Comuni aderenti al Simulabo e, in secondo ordine, anche alle scuole 
dei Comuni dell’area dell’Unità Territoriale VT1.

I laboratori didattici saranno svolti presso la struttura museale 
(laddove possibile) o nei siti limitrofi e prevedranno le seguenti fasi: 
• Descrizione del progetto del Sistema Museale del Lago di Bolsena
• Accoglienza al museo, visita guidata e introduzione alle tematiche 

dei laboratori
• Svolgimento del laboratorio didattico

I laboratori didattici potranno durare 3 (tre) ore (metà giornata) oppure 
5 (cinque) ore (intera giornata), con orario di inizio da concordare con 
gli insegnanti all’interno della fascia oraria 8.30-16.30. 
Se l’orario scelto comprenderà l’ora del pranzo, sarà possibile 
consumare il pranzo al sacco (a carico dei partecipanti) all’interno o 
nelle vicinanze del Museo, con una pausa di circa 30 minuti.
Il trasporto per raggiungere i Musei e/o siti di svolgimento dei laboratori 
si intende a carico della scuola.

Il termine ultimo per l’adesione al progetto è il 15 maggio 2020
Le attività saranno svolte entro il termine del 15 settembre 2020



Il Sistema Museale del Lago di Bolsena, sviluppato 
nell’ambito della Tuscia Laziale, è stato istituito nel 
dicembre 2000 mediante una convenzione stipulata tra 
i Comuni del circondario lacustre, sotto gli auspici della 
Regione Lazio e della Provincia di Viterbo. Il cuore di 
tale sistema è il Lago di Bolsena, il più grande d’Europa 
tra quelli di origine vulcanica, collocato al centro di un 
territorio ancora intatto dal punto di vista ambientale, 
dove la storia ha lasciato profonde tracce. La Regione 
Lazio ha promosso la nascita del sistema museale allo 
scopo di favorire lo sviluppo di iniziative culturali unitarie 
nell’ambito di comprensori omogenei dal punto di vista 
geografico e storico. 
Un lungo lavoro progettuale ha portato all’allestimento e 
l’apertura di numerosi musei, divenuti punti di riferimento 
per lo studio, la conoscenza, la tutela, la valorizzazione 
e la divulgazione del patrimonio culturale dell’area 
lacustre. Molte sono le iniziative e le attività rivolte alle 
scolaresche di ogni ordine e grado che contribuiscono 
ad accrescere “la consapevolezza della continuità e 
della complessità geografica, antropologica, storica 
ed ecologica della Comunità, per costruire un futuro 
sostenibile.” (missione del Si.mu.la.Bo.).

I MUSEI 
DEL 
SIMULABO.



Perché scoprire il proprio territorio 
significa conoscere gli elementi naturali, 
umani e artistici che lo compongono e che 
contribuiscono a scrivere la storia di quel 
luogo.

PERCHÉ PORTARE GLI STUDENTI NEI 
MUSEI DEL SIMULABO?

Per imparare facendo, attraverso 
laboratori didattici che rendono la 
storia e il paesaggio elementi da 
vivere e sperimentare.

Perché non si può tutelare ciò 
che non si conosce.

1. 2. 3.



Archeoares è stata fondata nel 2004 come società di 
servizi per i beni culturali e ha da sempre fatto della 
cooperazione e della intersettorialità il proprio punto 
di forza. Opera, infatti, anche nell’editoria e nei servizi 
didattici e turistici, principalmente nel Lazio.
La società è “Graduate” del BIC Lazio (ora Lazio Innova) 
ed “Eccellenza regionale” per la Regione Lazio1. Nel 
2019 è stata premiata dal Rotary Club (Distretto 2080 
Club n.12458) e da Unioncamere Lazio che l’ha inscritta 
nel catalogo delle “Avanguardie del Turismo del Lazio” 
come Eccellenza2.
Fin dall’inizio ha dedicato un’attenzione particolare 
alle scuole con una vasta scelta di servizi pensati 
per avvicinare bambini e ragazzi alla storia, all’arte, 
all’archeologia e alla ricchezza culturale e paesaggistica, 
tramite visite guidate, laboratori didattici, percorsi 
tematici e giochi educativi.  La società offre anche servizi 
di progettazione e conduzione di attività didattiche per 
mostre temporanee; tra le ultime collaborazioni I tesori 
di Tutankhamon (2018), Terra dei giganti (2019), Era 
glaciale (2020). 

1 E’ stata vincitrice nell’ottobre 2016 del bando della Regione Lazio “per la selezione 

di interventi e iniziative ai fini della raccolta, sistemazione e catalogazione di Buone Pratiche 

in ambito culturale grazie alla valorizzazione del Polo Monumentale del Colle del Duomo di 
Viterbo” https://issuu.com/portalilaziocrea/docs/cat_buone_pratiche_v.08_web

2 L’inserimento nel catalogo 2019 Unioncamere “Avanguardie del Turismo” è stato dovuto alla menzione 

speciale per il racconto del territorio. 
https://www.unioncamerelazio.it/wp-content/uploads/2019/07/CatalogoAvanguardiedelTurismoNelLazio.pdf

ARCHEOARES.



Le società del gruppo Archeoares offrono anche servizi 
che integrano le ordinarie attività di apertura museale: 
biglietteria elettronica, ticketing online, audioguide 
per individuali e radioguide per gruppi, produzione 
di contenuti, segnaletica interna al monumento, fino 
alla promozione e assistenza software e hardware. 
Archeoares si occupa inoltre dell’organizzazione di 
eventi culturali e di promozione territoriale.
Tra i musei e i monumenti con cui la società collabora 
il Palazzo dei Papi di Viterbo, il Palazzo di Bonifacio VIII 
ad Anagni, la Rocca dei Papi a Montefiascone, il Tesoro 
di San Jacopo a Pistoia, il Museo dei Facchini di Santa 
Rosa a Viterbo. 
www.archeoares.it 

mail: uff.stampa@archeoares.it

ARCHEOARES.



ACQUAPENDENTE
MUSEO DEL FIORE DI TORRE ALFINA
Il Museo del Fiore, interattivo e multimediale, è nato all’interno della Riserva Naturale Regionale Monte 
Rufeno per far conoscere la ricchezza delle fioriture e le tradizioni del territorio. La struttura consente 
di apprezzare la varietà naturale della riserva e comprende anche un “Sentiero Natura” con giardino 
botanico e area pic-nic.

Dove: Casale Giardino, Loc. Torre Alfina (Acquapendente)
Orari per le scuole: dalle 9.00 alle 18.00. Da martedì a venerdì.



NATURA ARTE E TRADIZIONE 
I PUGNALONI: MOSAICI DI FIORI

Finalità: sperimentare manualità creativa e artistica 
e senso di osservazione per far cogliere il profondo e 
comunitario legame tra rito, arte e natura, attraverso 
la varietà delle feste tradizionali legate alle piante; 
far scoprire i “Pugnaloni”, quadri di fiori dove i petali 
vengono usati come tessere di un mosaico.
Metodo: escursione finalizzata alla scoperta di alcune 
piante protagoniste di feste tradizionali; visita al museo 
con approfondimenti della sezione “il fiore e l’uomo” e 
della sua banca dati multimediale. 
Elaborati: mini-pugnalone con foglie e fiori freschi.
Adatto per: scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 
di 1° grado
Durata: 5 ore
Periodo consigliato: tutto l’anno
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IL RE DI MONTE RUFENO 
IL LUPO E GLI ALTRI MAMMIFERI DI MONTE RUFENO 
(CON LA PARTECIPAZIONE DELL’UFFICIO NATURALISTICO DELLA RISERVA 
NATURALE MONTE RUFENO)

Finalità: conoscere i mammiferi della Riserva, il loro modo 
di vivere, muoversi, nutrirsi, dividersi gli spazi e convivere 
interagendo tra loro. Scoprire il ritorno del lupo sul territorio, 
con le storie e le leggende che lo rendono così affascinante 
e misterioso; studiarne l’habitat, spesso compromesso 
dall’uomo, le tecniche di caccia, il comportamento e il ruolo 
di super-predatore, fondamentale per l’equilibrio della 
popolazione faunistica locale. Analizzare il rapporto uomo/
lupo, ieri e oggi. 
Metodo: escursione finalizzata alla ricerca e al riconoscimento 
delle tracce dei mammiferi e dei segni della   loro presenza 
o passaggio. Osservazione e analisi dei loro ambienti di vita, 
attraverso giochi di ruolo e laboratori creativi.
Elaborati: elaborati scritti ed immagini.
Adatto per: classi 3^, 4^ e 5^ scuola primaria, scuola 
secondaria di 1° e 2° grado
Durata: 5 ore
Periodo consigliato: tutto l’anno
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IL LABORATORIO DELLE ERBE 
NUTRIRSI E CURARSI CON LE PIANTE DELLA 
TRADIZIONE

Finalità: far avvicinare ad un uso corretto, consapevole 
e sostenibile della natura e riscoprire il valore delle 
risorse naturali e dei sapéri tradizionali attraverso la 
conoscenza dei principi officinali di alcune piante 
locali, degli usi culinari e curativi e di alcune curiosità 
note nella tradizione orale locale.
Metodo: escursione e riconoscimento di alcune piante 
officinali ed alimentari con particolare attenzione a 
quelle legate alla tradizione locale; realizzazione di 
tisane e altri preparati (decotti, macerati, cataplasmi). 
Il calendario delle erbe: modalità di raccolta, 
conservazione e preparazione.
Elaborati: elaborati scritti e preparati.
Adatto per: classi 3^, 4^ e 5^ scuola primaria, scuola 
secondaria di 1° e 2° grado
Durata: 5 ore
Periodo consigliato: tutto l’anno
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FORME E COLORI DEI FIORI
PERCORSI EVOLUTIVI, DALLA MAGNOLIA 
ALL’ORCHIDEA

Finalità: evidenziare, attraverso lo studio della 
morfologia e della funzione dei fiori, i percorsi 
coevolutivi tra fiori ed insetti impollinatori e le relazioni 
che legano gli esseri viventi, compreso l’uomo, nella 
rete della vita.
Metodo: escursione con osservazione delle forme e dei 
colori dei fiori e delle piante; riconoscimento di piante ed 
insetti con guide multimediali e cartacee e materiali di 
laboratorio. Osservazione al microscopio dei campioni 
con particolare attenzione alla morfologia floreale e 
agli apparati boccali degli insetti. Approfondimenti 
sulle modalità di riproduzione e impollinazione delle 
piante, sulla morfologia e funzione dei fiori e dei frutti 
e sugli insetti pronubi. Visita al museo, in particolare 
alle sezioni su flora e insetti.
Elaborati: elaborati scritti ed immagini.
Adatto per: classi 3^, 4^ e 5^ scuola primaria e scuola 
secondaria di 1° grado
Durata: 5 ore
Periodo consigliato: metà marzo, aprile, maggio, 
giugno



ALLA SCOPERTA DEL BOSCO - ANIMALI E PIANTE A 
MONTE RUFENO

Finalità: stimolare la scoperta, la conoscenza e l’avventura 
nell’ecosistema bosco, imparare a riconoscere i rumori 
ed i segnali degli esseri che lo popolano ed i delicati 
meccanismi che lo regolano per ritrovare un sano 
contatto con la natura e il suo mondo di relazioni.
Metodo: escursione con analisi della diversità di alberi 
e fiori, raccolta di campioni, osservazione dei colori e 
rilevamento dei suoni del bosco. Ricerca di elementi 
per il riconoscimento della fauna locale. Visita al 
museo con particolare attenzione alla sezione flora e 
territorio. Determinazione dei campioni raccolti, anche 
tramite l’archivio multimediale, e osservazione delle 
caratteristiche morfologiche in laboratorio.
Elaborati: elaborati scritti ed immagini.
Adatto per: scuola dell’infanzia, primaria e secondaria 
di 1° grado
Durata: 5 ore
Periodo consigliato: tutto l’anno
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ACQUAPENDENTE
MUSEO DELLA CITTÀ CIVICO E DIOCESANO 
Il Museo della Città è articolato in tre sedi espositive: la prima è la Torre Julia de Jacopo, la seconda 
si colloca all’interno del convento dei frati Minori Conventuali, infine la sede centrale è ospitata 
presso l’ex palazzo vescovile. Tra le numerose opere conservate, spiccano le maioliche arcaiche, i 
dipinti di carattere sacro, i paramenti liturgici e una pregevole raccolta di manufatti ceramici.

Dove: Palazzo Vescovile, via Roma, 85 (Acquapendente)
Orari per le scuole: dalle 9.00 alle 18.00. Da martedì a sabato.
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 CARTA, PENNA E CALAMAIO - LA SCRITTURA 
NEL MEDIOEVO

Finalità: introdurre i ragazzi al mondo della scrittura 
medievale, illustrare i supporti usati, gli strumenti e le 
tecniche adoperate per scrivere e l’organizzazione del 
lavoro di scrittura nello scriptorium.
Metodo: cenni introduttivi di storia della scrittura 
medievale; illustrazione del metodo di preparazione 
dell’inchiostro galenico e sperimentazione pratica. Prove 
di riproduzione di stili di scrittura medievale usando la 
penna d’oca e l’inchiostro galenico. Visita guidata alla 
collezione ceramica del Museo.
Elaborati: elaborati scritti e prove di scrittura medievale 
con inchiostro galenico.
Adatto per: classi 4^ e 5^ scuola primaria e scuola 
secondaria di 1° e 2° grado
Durata: 5 ore
Periodo consigliato: tutto l’anno



A
C

Q
U

A
P

E
N

D
E

N
TE

M
U

SE
O

 D
EL

LA
 C

IT
Tà

 C
IV

IC
O

 E
 D

IO
C

ES
A

N
O

 

GIOCARE CON L’ARTE – CACCIA AL TESORO 
STORICO-ARTISTICA NELLE SALE DEL MUSEO

Finalità: favorire il pensiero creativo dei bambini, attraverso 
una fruizione giocosa del Museo e delle sue opere
Metodo: visita al Museo, per sperimentare in prima persona 
il linguaggio dell’arte. Caccia al tesoro tematica a squadre 
nelle sale del Museo
Elaborati: elaborati scritti e grafici.
Adatto per: ultimo anno della scuola dell’infanzia e classi 1^, 
2^ e 3^ della scuola primaria
Durata: 4-5 ore
Periodo consigliato: tutto l’anno
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 L’ARTE DEL NON REALE - COME E PERCHÉ 
VENIVA USATO L’ORO NELLA PITTURA 
MEDIEVALE E RINASCIMENTALE

Finalità: analizzare le opere della Pinacoteca, cercando 
di scoprire i codici propri dell’iconografia sacra e di 
mettere in risalto le differenti rappresentazioni della 
figura umana e del paesaggio in età medievale 
e rinascimentale. Riscoprire la bellezza dell’arte 
medievale e rinascimentale dove la foglia d’oro si 
utilizzava con la finalità di rappresentare il non reale, 
ossia le figure che erano così importanti da essere 
considerate un simbolo.
Metodo: visita alla collezione pittorica del Museo. 
Applicazione dell’antica tecnica della foglia d’oro.
Elaborati: elaborati scritti ed immagini
Adatto per: classi 4^ e 5^ scuola primaria e scuola 
secondaria di 1° e 2° grado
Durata: 5 ore
Periodo consigliato: tutto l’anno



IL PICCOLO ARCHEOLOGO – SCAVO 
STRATIGRAFICO SIMULATO

Finalità: introdurre gli alunni al metodo dello scavo 
archeologico, al concetto di stratigrafia e all’analisi dei 
reperti rinvenuti, scelti sulla base del periodo storico 
affrontato dalla classe.
Metodo: visita al Museo, in particolare alla sezione 
ceramica. Scavo archeologico simulato e analisi dei 
reperti.
Elaborati: elaborati scritti ed immagini
Adatto per: classi 3^, 4^ e 5^ della scuola primaria e 1^ 
e 2^ della scuola secondaria di 1° grado
Durata: 5 ore
Periodo consigliato: autunno e primavera

NOVITÀ
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BOLSENA - MUSEO TERRITORIALE DEL LAGO DI 
BOLSENA E ACQUARIO DIDATTICO
Il Museo Territoriale del Lago di Bolsena è ospitato nella medievale Rocca Monaldeschi della 
Cervara e, a partire dal 2011, una nuova sezione museale è stata allestita presso la sede distacca-
ta del vicino Palazzo Monaldeschi. Le due strutture permettono di conoscere gli aspetti geologi-
ci e naturalistici del bacino lacustre e di ripercorrere, attraverso i reperti esposti le principali fasi 
storiche del territorio, dalla preistoria al Rinascimento. 
L’Acquario didattico è uno dei pochi esempi in Italia di un allestimento che ospita solo specie di 
acqua dolce fredda ed ha il merito di far scoprire ai visitatori non solo i pesci ma anche gli am-
bienti naturali tipici delle acque. 

Dove: Rocca e Palazzo Monaldeschi, 1 (Bolsena)
Orari per le scuole: flessibili. Martedì, mercoledì, giovedì, sabato.



STORIA DI UN CASTELLO
Finalità: Questo laboratorio ha come finalità quella 
di stimolare la comprensione nei bambini del tempo 
e del passato. Sarà spiegato con materiale digitale 
come sono fatti i castelli e chi sono i personaggi che 
popolavano, le abitudini, i cibi e tutte le attività. 
Figura professionale: Storico-Educatore 
Materiale divulgativo: Video esplicativo e racconto 
parlato. 
Durata del laboratorio: 5 ore, suddiviso in 3 incontri (1 
visita guidata+ 2 laboratori in classe) 
Adatto per: scuola dell’infanzia.
Metodologia: la metodologia utilizzata per lo 
svolgimento delle attività comprende i seguenti 
strumenti: 
• Uscite: visite guidate presso il Castello Monaldeschi 

della Cervara di Bolsena ed Acquario di Bolsena - 
Conoscere i Castelli medievali 

• Attività hand-made
• Drammatizzazione 
• Ideazione di uno spettacolo di Marionette giornata 

finale al castello 
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AMBIENTI...AMIAMOCI
Finalità: questa attività si può scegliere uno dei 
seguenti tre temi: Consumo ma non spreco; Nutrire la 
terra; Differenzio...differenziandomi.
Queste attività didattiche sono incentrate sulle 
tematiche di rispetto ambientale affrontate dal 
punto di vista eco sistemico messo in atto mediante 
comportamenti corretti. 
Metodo: tutte le attività si articoleranno come segue: 
• Visita al Museo e Acquario 
• Visione di un filmato con tema definito 
• Attività didattica esperienziale ed Hand –made 

sulla tematica scelta 
• Produzione di elaborati che potranno rappresentare 

dei vademecum da distribuire alle famiglie 
Adatto per: scuola dell’infanzia.
Durata: 3 ore (visita guidata + laboratorio in loco
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IL MOSAICO
Finalità: la finalità di questo laboratorio è 
principalmente quella di far apprendere ai ragazzi la 
tecnica del mosaico per la costruzione di elementi di 
abbellimento architettonici. 
Figura professionale: storico educatore 
Durata del laboratorio: 3 ore (modulo metà giornata) 
Metodo: questo laboratorio prevede la realizzazione di 
un mosaico, con immagini riprese dell’area di Poggio 
Moscini:
• Visita guidata al Museo 
• Lezione multimediale sul mosaico e reperti 

archeologici 
• Laboratorio hand-made: sulla tecnica del mosaico 
Adatto per: scuola primaria
Elaborati: l’elaborato finale sarà la costruzione di un 
mosaico derivante dalle singole mattonelle costruite 
dai ragazzi (i ragazzi lavoreranno a gruppi di 2).
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LA GOCCIA D’ACQUA
Finalità: l’obiettivo di questo laboratorio è quello di far conoscere ai ragazzi il 
mondo dei piccoli organismi che si trovano nell’acqua e che non sono visibili ad 
occhio nudo. Il campo d’indagine per il microscopista dilettante è estremamente 
ampio; è quasi impossibile fare l’elenco delle cose che si prestano ad essere 
studiate, ma anche soltanto l’ osservazione delle varie forme di vita che popolano 
l’acqua stagnante ci può accompagnare per tutta la vita. Il numero delle specie 
animali e vegetali fino ad oggi classificate è di alcune decine di migliaia e non 
basterebbe un’intera esistenza umana per conoscerle tutte. L’osservazione 
di forme viventi, d’aspetto mutevole ed in continuo movimento è, inoltre, più 
gratificante dello studio di cose che appaiono statiche, anche se interessanti. 
Esaminare una goccia d’acqua è una delle cose più semplici che si possano fare 
con un microscopio e ci riserva sempre sorprese meravigliose. 
Visita in acquario con prelievo dei campioni di acqua dalla palude, 
dalla vasca delle anguille: la visita prevede osservazione delle varie specie e 
degli ambienti, con il prelievo di campioni di acqua. E’ quasi impossibile fare 
l’elenco delle cose che si prestano ad essere studiate, ma anche soltanto l’ 
osservazione delle varie forme di vita che popolano l’acqua stagnante ci può 
accompagnare per tutta la vita. Il numero delle specie animali e vegetali fino 
ad oggi classificate è di alcune decine di migliaia e non basterebbe un’intera 
esistenza umana per conoscerle tutte. L’osservazione di forme viventi, d’aspetto 
mutevole ed in continuo movimento è, inoltre, più gratificante dello studio di 
cose che appaiono statiche, anche se interessanti. 
Breve lezione multimediale-fotografica sui microrganismi che si trovano 
nelle acque:  lezione in ppt di circa 15-20 minuti, sui microrganismi (concetti di 
classificazione dei microrganismi del regno animale e vegetale-zooplancton e 
fitoplancton). Fasi di allestimento di un vetrino per osservazione microscopica. 
Allestimento dei vetrini ed osservazione.
Adatto per: scuola primaria
Durata: 3 ore (visita + laboratorio in loco)B
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FUORI E DENTRO UN PESCE
Finalità: L’obiettivo di questo laboratorio è quello di far 
conoscere ai ragazzi l’anatomia e la fisiologia dei pesci 
per stimolare la conoscenza e la comparazione tra le 
diverse specie. 
Metodo: 
• Visita in acquario: la visita prevede oltre che 

un’illustrazione delle vasche un’attenta osservazione 
delle specie in particolare in funzione della loro 
alimentazione e delle caratteristiche esterne tipiche 
per ogni specie. 

• Lezione multimediale dei concetti fondamentali 
per operare : la lezione multimediale in ppt prevede 
come obiettivo principale: Avere una base per capire 
la diversa anatomia interna dei pesci. 

• Esperienza pratica di laboratorio: l’attività pratica 
prevede l’osservazione di preparati anatomici da 
dissezione. Ad ogni gruppo sarà assegnato poi un 
pesce da osservare, dissezionare e disegnare sia 
esternamente che internamente. 

Adatto per: scuola secondaria di primo grado
Elaborati: l’elaborato finale prevede la costruzione di un 
video esplicativo fatto dai ragazzi che spieghi l’anatomia 
dei vertebrati acquatici.



PROGETTO SENTINELLA
Il “Progetto Sentinella” relativo alla componente “Ambiente 
idrico superficiale” è finalizzato a valutare le eventuali variazioni, 
rispetto alla situazione ante operam, di tutti i parametri e/o 
indicatori utilizzati per definire le caratteristiche qualitative e 
quantitative dei corpi idrici potenzialmente interessati dalle 
azioni di progetto. Il Progetto è finalizzato alla conoscenza, alla 
tutela e alla valorizzazione delle risorse del territorio mediante 
la valutazione dello stato delle Acque del Lago di Bolsena. 
L’obiettivo è quello di far emergere le potenzialità degli studi 
intrapresi attraverso un ‘applicazione pratica delle conoscenze 
acquisiste e redigere un report delle analisi condotte. 
Metodo: la metodologia utilizzata per lo svolgimento delle 
attività comprende i seguenti strumenti: 
• Uscite – visite guidate presso il Castello Monaldeschi della 

Cervara di Bolsena ed Acquario di Bolsena 
• Campionamento delle acque di Acque di Lag 
• Lezioni in classe (Formazione e idrobiologia del Lago di 

Bolsena-Normativa scarichi legge 152/2006- Metodi di analisi 
acque) 

• Laboratorio in classe sull’analisi delle acque-campioni reperiti 
dai ragazzi 

• Creazione di opuscoli conoscitivi delle esperienze 
Figura professionale: Biologo 
Materiale divulgativo: report finale-brochure creata dai ragazzi. 
Video promozionale sull’ecosistema lacustre. 
Divulgazione: Conferenza tenuta dai ragazzi sull’Acqua. 
Adatto per: scuola secondaria di primo grado
Durata: 5 ore (1 visita guidata + 4 incontri in classe da 1 ora).B
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I piccoli progetti che proponiamo di seguito sono 
divisi in quattro temi principali: 
• Acqua
• Nutrizione
• Storia
• Attività manuali (maggiormente indicate per 

la scuola dell’infanzia)
Ogni tematica può essere scelta da tutte le 
scuole di ogni ordine e grado e si può adeguare 
ai programmi scolastici, alle esigenze e alle 
richieste delle insegnanti.
Nel progetto è prevista un’uscita didattica 
presso l’Acquario e Museo Territoriale di 
Bolsena. La visita guidata avrà una durata di 
circa 40 minuti. Nel progetto sono previsti due 
laboratori di cui uno da effettuare presso le aule 
didattiche dell’Acquario e uno in classe, oppure 
entrambi in classe. Ogni laboratorio ha una 
durata di circa 2 ore.

ACQUA
La goccia d’acqua
Questo laboratorio ha come finalità 
quella di studiare e conoscere il mondo 
micro e l’osservazione al microscopio. La 
parte pratica prevede il campionamento 
delle acque del lago, alcune semplici 
analisi delle acque e l’uso di microscopi 
ottici; tutto questo sarà preceduto da 
una lezione interattiva sul mondo dei 
microrganismi e alla fine verrà fatta una 
valutazione sull’inquinamento del lago.
Durata del laboratorio: 4 ore circa (2 
incontri, uno presso i nostri laboratori 
didattici e uno a scuola).
Il ciclo dell’acqua...il viaggio di una goccia 
d’acqua
Questo laboratorio ha come obiettivo 
didattico quello di proporre ai bambini una 
competenza sul ciclo dell’acqua e della 
sua fondamentale importanza. Attraverso 
diapositive e piccoli esperimenti sarà 
spiegato il ciclo dell’acqua e sarà creato 
un cartellone illustrato.
Durata del laboratorio: 4 ore circa (2 
incontri).

NUTRIZIONE
Composti a tavola
Questi laboratori sono collegati fra di loro e 
possono essere un progetto unico ma le tematiche 
possono anche essere affrontate singolarmente. Lo 
svolgimento dei laboratori avviene con un approccio 
prima multimediale poi con il coinvolgimento dei 
ragazzi vengono svolte delle attività hand-made. 
Composti a tavola: le posate, queste sconosciute
Composti a tavola: che composti mangi? Mangi?
Composti a tavola: le proprietà dei cibi...e non solo.
Composti a tavola:i cibi sani quali sono? Io scelgo e 
tu?
Durata del laboratorio: 4 ore circa (ognuna di queste 
attività dura circa 2 ore. In questo progetto possono 
essere scelti 2 argomenti).

STORIA
Il Mosaico
Questo laboratorio prevede la realizzazione di un 
mosaico con immagini riprese dall’area archeologica 
di Poggio Moscini a Bolsena o da altri soggetti legati 
al periodo storico studiato.
Metodo:
• Visita guidata al museo
• Laboratorio hand-made
Durata del laboratorio: 4 ore circa suddivise in 2 
incontri.

LABORATORI MANUALI
Questo progetto vuole dare un supporto alle 
insegnanti nella realizzazione di idee creative 
per le festività e le ricorrenze, attraverso dei 
laboratori creativi in cui i bambini possono 
costruire gli oggetti secondo la loro fantasia e 
manualità. Tecniche e materiali potranno essere 
concordati con le insegnanti.
Durata del laboratorio: 4 ore circa divise in 2 
incontri.
Adatto per: la scuola dell’infanzia.



CELLERE - MUSEO DEL BRIGANTAGGIO
Il museo si propone di raccontare le vicende del brigantaggio maremmano in una prospettiva 
antropologica. L’allestimento è ricco di elementi interattivi e di installazioni multimediali e vede 
a piano terra presentate le ragioni storiche e le fonti documentarie coeve del brigantaggio in 
una scenografia simbolica che ripropone il bosco (la tradizione) e il treno (la modernità). Il primo 
piano è invece dedicato alla figura di Tiburzi. 

Dove: via Marconi, 20 (Cellere)
Orari per le scuole: dalle 9.00 alle 13.00. Lunedì, martedì, mercoledì.
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BAYARD 1839. STORIE DI TRENI, DI VIAGGI E DI 
FUORILEGGE TRA LA VIA AURELIA E IL WEST
Il Museo del brigantaggio come palinsesto di storie a cavallo tra 
veramente accaduto e veramente raccontato. Una occasione 
per riflettere su come gli immaginari culturali si plasmano e si 
propagano.
Finalità: portare a conoscenza degli studenti la storia del 
brigantaggio maremmano raccontando microstorie, storie 
locali, e partendo da aspetti molto concreti dell’esperienza. 
In questo caso il treno, la ferrovia, lo sviluppo dei mezzi di 
locomozione. Riflettere sulle cause economiche che portarono 
al brigantaggio, tra le quali la marginalità di Cellere e di buona 
parte dell’entroterra maremmano rispetto alle grandi direttrici 
di comunicazione dell’epoca. 
Metodo: durante la visita al Museo particolare attenzione verrà 
riservata alla sezione dedicata alla mancata realizzazione della 
ferrovia Civitavecchia-Viterbo e al simulacro (fantasma) di treno 
che gli allestitori del percorso espositivo hanno inteso evocare per 
raccontare l’isolamento di Cellere e di altri luoghi della maremma. 
Si passerà poi alla presentazione, con l’ausilio di immagini, video 
e ascolti mirati, della storia delle strade ferrate in Italia tessendo 
continuamente collegamenti con la realtà rappresentata dalla 
frontiera americana. Il laboratorio si conclude con una fase 
operativa: la realizzazione di elementari talkin’ blues sui temi 
affrontati nel corso della visita e della lezione frontale.
Adatto per: scuola primaria, scuola secondaria di primo grado, 
scuola secondaria di secondo grado (le attività saranno adattate 
di volta in volta alla fascia d’età dei bambini)
Durata: 5 ore
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GRAND TOUR IN MAREMMA
Un laboratorio pensato per conoscere il paesaggio non 
come dato puramente geografico e cristallizzato bensì 
come risultato dei processi di chi ci vive, di chi lo attraversa, 
di chi lo esperisce e di chi lo racconta. 
Finalità: riflettere sulla natura del paesaggio, sui suoi 
cambiamenti, su come l’uomo con le sue
attività plasmi il proprio spazio vitale.
Metodo: il laboratorio inizia con la visita al Museo, nel 
corso della quale ci si sofferma con particolare attenzione 
sull’installazione etnografica che ha per titolo Il treno. Attese, 
fantasie e delusioni. Vengono mostrate delle immagini 
che servono a far capire quale paesaggio avrebbe potuto 
osservare un viaggiatore di fine Ottocento viaggiando per 
maremme qualora un treno avesse realmente attraversato 
quelle terre. Successivamente si passa a riflettere su come 
il paesaggio cambi nel corso degli anni (importanza 
dell’intervento umano, tracce che questo lascia sul territorio). 
La parte pratica consiste nella realizzazione di piccoli diari 
di viaggio fatti di appunti scritti, di immagini, proprio come 
quelli che erano soliti realizzare i viaggiatori dell’Ottocento.  
Adatto per: scuola primaria, scuola secondaria di primo 
grado, scuola secondaria di secondo grado (le attività saranno 
adattate di volta in volta alla fascia d’età dei bambini).
Durata: 5 ore



C’ERA UNA VOLTA UN BRIGANTE
Il laboratorio vuol porre in evidenza come i briganti, oltre ad aver 
avuto una esistenza reale, oltre ad essere stati uomini (e in alcuni 
casi donne) in carne e ossa, hanno vissuto (e vivono tutt’ora) nello 
spazio dell’immaginario fantastico e letterario contemporaneo, 
un immaginario che alimenta pratiche sotto gli occhi di tutti (si 
veda il proliferare di agriturismo e ristoranti a marchio brigante).
Finalità: mostrare le possibili connessioni vita reale/letteratura; 
apprendere alcune nozioni elementari di narratologia; far 
conoscere la storia del brigantaggio e della maremma in maniera 
stimolante.
Metodo: nel corso dell’incontro preliminare i partecipanti al 
laboratorio verranno introdotti al mondo della fiabistica. Verrà 
esplorato il mondo della narrativa di tradizione orale nonché 
i meccanismi della composizione delle fiabe (si parlerà di 
Propp, di Calvino, della creazione di testi mediante il ricorso a 
procedimenti combinatori). 
Durante la visita guidata ci si soffermerà con particolare 
attenzione sulle installazioni audiovisive che restituiscono le 
storie che vertono attorno alla figura di Tiburzi e di altri briganti. 
Infine verrà chiesto ai partecipanti, sulla base di un modello 
che verrà loro fornito, anche attraverso il ricorso a dispositivi 
accessori quali carte da gioco e simili, di creare una storia avente 
per protagonista un brigante. 
Adatto per: scuola primaria, scuola secondaria di primo grado, 
scuola secondaria di secondo grado (le attività saranno adattate 
di volta in volta alla fascia d’età dei bambini).
Durata: 5 oreC
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FARNESE - MUSEO CIVICO “FERRANTE RITTATORE 
VONWILLER”
Ospitato negli ambienti ristrutturati di un antico deposito comunale di grano, raccoglie le testi-
monianze materiali che illustrano lo sviluppo storico del territorio di Farnese, dall’età del bronzo, 
passando poi per la fase etrusco-romana fino ad arrivare ai periodi medievale e rinascimentale. 
Molti manufatti, risalenti a Medioevo e Rinascimento, sono stati rinvenuti nei “pozzi da butto” che 
venivano utilizzati come discariche.

Dove: via Colle di S. Martino (Farnese)
Orari per le scuole: dalle 9.00 alle 13.00. Dal lunedì al sabato.



GLI STEMMI DI FARNESE
Finalità: camminando per i vicoli delle città, tra le 
facciate dei palazzi storici o nei loro ambienti privati, è 
possibile scorgere il simbolo distintivo e caratteristico 
delle nobili famiglie del passato. 
Attraverso le iconografie degli stemmi sarà possibile 
delineare parte della storia nobiliare della città di 
Farnese e attraverso di essa, gli alunni svilupperanno le 
abilità di ricostruzione dell’oggetto antico. 
Metodo: dall’osservazione delle ceramiche presenti 
nella sezione medievale del museo, verranno individuati 
gli elementi iconografici identificativi della nobiltà 
Farnese con l’obiettivo di ricostruire il significato storico 
presente negli stemmi e coglierne il loro legame con il 
territorio.
Elaborato: il laboratorio prevede la realizzazione di una 
riproduzione in gesso di uno stemma policromo.
Adatto per: scuola primaria e secondaria di primo 
grado
Durata: 3 ore (visita guidata inclusa) 
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DALLA TAVOLA AL BUTTO, DAL BUTTO ALLA 
TAVOLA… 
Finalità: durante il Medioevo, ogni abitazione era 
tenuta a possedere un pozzetto detto ‘butto’, dove 
gettare i rifiuti di ogni tipo. 
Oggi, i butti sono importanti fonti di conoscenza per 
ricostruire il passato per archeologi e storici, infatti 
attraverso gli oggetti provenienti da questi contesti 
è possibile delineare le abitudini degli uomini del 
Medioevo. 
Metodo: il laboratorio sarà articolato in due parti: 
durante la prima fase di introduzione teorica e pratica, 
gli alunni apprenderanno le conoscenze di base sulla 
natura e forma del butto medievale. 
Nella seconda parte dell’attività, a partire dai reperti 
archeologici prelevati dalla simulazione di butto, gli 
alunni saranno coinvolti nell’esercizio di ricostruzione 
della tavola medievale, dal vasellame caratteristico sino 
all’alimentazione tipica del passato.
Adatto per: scuola primaria e secondaria di primo 
grado
Durata: 3 ore (visita guidata inclusa)
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GRADOLI - MUSEO DEL COSTUME FARNESIANO
Il Palazzo Farnese, nel quale è ospitato il museo, è uno dei primi episodi di dimora umanistica. 
Conserva al suo interno una collezione di attente riproduzioni di abiti e accessori che delineano la 
storia della Tuscia tra il XV e il XVII secolo. A tale periodo risalgono anche le armi e le armature che 
completano l’esposizione.

Dove: piazza Palombini 2 (Gradoli)
Orari per le scuole: dalle 9.00 alle 13.00. Dal lunedì al sabato.
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AFFRESCO RINASCIMENTALE 
Finalità: far conoscere agli alunni le diverse 
tipologie di affresco rinascimentale (decorazione a 
grottesca, monocromo e pittura della Loggia) per 
poi apprendere la metodologia esecutiva di questa 
tecnica pittorica parietale. 
Metodo: visita guidata del Palazzo Farnese e del 
Museo del Costume Farnesiano; realizzazione di un 
affresco su supporto di cartongesso attraverso la 
riproduzione dell’ immagine su lucido, stesura dell’ 
intonachino, incisione ed esecuzione della pittura 
tramite utilizzo di pigmenti. 
Adatto a: scuola secondaria
Durata: 5 ore circa 
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CREA IL TUO STILE RINASCIMENTALE
Finalità: far comprendere lo stile e la moda 
rinascimentale attraverso lo studio delle principali 
caratteristiche dell’abbigliamento della casata 
Farnese presente all’ interno del Museo del Costume 
Farnesiano. 
Metodo: visita guidata del Palazzo Farnese e 
del Museo del Costume Farnesiano. Gli alunni, 
dopo esser stati fotografati con indosso gli abiti 
rinascimentali, completeranno il bozzetto del 
proprio 
abito corredandolo di ulteriori particolari. 
Adatto a: scuola primaria e secondaria
Durata: 3 ore circa
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DISEGNA IL TUO PALAZZO
Finalità: conoscenza e confronto delle dimori 
signorili nell’ alta Tuscia della famiglia Farnese. 
Metodo: visita guidata del Palazzo Farnese e del 
Museo del Costume Farnesiano; realizzazione su 
un supporto di una facciata del Palazzo Farnese 
di Gradoli mediante l’ utilizzo di diverse tecniche 
artistiche. 
Adatto a: scuola primaria
Durata: 4 ore circa 



DECORA IL TUO PIATTO DA PARATA 

Finalità: far comprendere usi e costumi di epoca 
rinascimentale. 
Metodo: visita guidata al Palazzo Farnese e al Museo 
del Costume Farnesiano; disegno e 
decorazione del grande piatto da parata. 
Adatto a: scuola primaria e secondaria
Durata: 4 ore circa

G
R

A
D

O
LI

M
U

SE
O

 D
EL

 C
O

ST
U

M
E

 F
A

R
N

ES
IA

N
O



GROTTE DI CASTRO - MUSEO CIVITA
Il Museo Civita prevede un percorso espositivo incentrato sugli usi e costumi del popolo etrusco. 
Il primo piano permette di ripercorre le tappe più importanti che hanno segnato lo sviluppo di 
Grotte di Castro, di scoprire il ruolo dell’abitato di “Civita” e di conoscere i corredi delle tombe 
maschili e femminili, nonché di ammirare una cucina etrusca. Scendendo a piano terra, si entra 
nel mondo dell’aldilà, tramite riproduzioni in scala reale di una tomba a camera e l’inserimento 
entro una vetrina, di un sarcofago etrusco.

Dove: Palazzo del Vignola, piazza G. Matteotti (Grotte di Castro)
Orari per le scuole: flessibili. Dal lunedì al venerdì.
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I FUNERALI AL TEMPO DEGLI ETRUSCHI
Finalità: offrire una conoscenza specifica sugli usi e 
costumi funerari degli Etruschi nel territorio di Grotte 
di Castro attraverso l’analisi delle necropoli rupestri che 
costituiscono la maggiore fonte d’informazione sulle 
pratiche funerarie soprattutto in mancanza di fonte scritte 
e con l’aiuto di un contesto appositamente ricostruito.
Metodo: visita guidata al Museo Civita di Grotte di Castro 
e alla necropoli etrusca di Pianezze; ricostruzione di un 
contesto tombale e di un funerale in tutte le sue fasi: 
ai bambini verrà assegnato il ruolo di un personaggio 
etrusco così che possano diventare i protagonisti del 
processo d’insegnamento – apprendimento e, aiutati 
dall’operatore, simuleranno un vero e proprio corteo 
funebre e la deposizione del defunto all’interno della 
tomba insieme agli oggetti personali e ai cibi preparati 
per l’occasione; analisi dei reperti.
Adatto a: scuola primaria
Durata: 3 ore (modulo mezza giornata)
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NEI PANNI DI UN ARCHEOLOGO
Finalità: il progetto si propone di far comprendere 
agli alunni l’importanza della disciplina archeologica 
nella ricostruzione della storia e quindi di introdurli 
al moderno scavo stratigrafico mediante l’esperienza 
diretta di uno scavo archeologico simulato;  offrire 
un’approfondita conoscenza del territorio attraverso 
l’indagine metodologica di un archeologo moderno e 
migliorare le capacità di osservazione e comprensione 
di contesti culturali complessi.
Metodo: visita guidata al Museo Civita di Grotte di Castro 
e alla necropoli Etrusca di Pianezze; simulazione di 
scavo all’interno di una tomba a camera con l’ausilio di 
tutta l’attrezzatura utilizzata dagli archeologi durante le 
fasi di scavo (cazzuole, secchi, palette, spazzole, setacci, 
fogli da disegno, lavagnette, macchina fotografica, 
strumenti di misurazione, sacchetti per reperti). Il 
materiale sarà fornito in loco e i ragazzi dovranno 
essere vestiti in modo adeguato.
Adatto a: scuola primaria
Durata: 3 ore (modulo mezza giornata)
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PASSEGGIANDO SULLE TRACCE DEGLI 
ETRUSCHI
Finalità: approfondire la conoscenza delle origini di 
Grotte di Castro attraverso la visita alle necropoli e al 
sito dell’antica città etrusca.
Metodo: passeggiata archeologico naturalistica sulle 
colline e sui sentieri del territorio di Grotte di Castro. Il 
paese è l’erede di un importante centro etrusco situato 
sulle collina oggi denominata “Civita”. Espressione di 
questa importanza storica è data dalla presenza di 
numerose necropoli sparse nel territorio che afferiscono 
a un periodo compreso tra la fine dell’VIII e il VI sec. a.C.
Visita: Museo Civita, necropoli di Vigna la Piazza (con 
le monumentali tombe a circolo), necropoli di Pianezze 
(tombe a camera, in cui sarà possibile ammirare la 
cosiddetta “Tomba Rossa”), collina della Civita (in cui 
era ubicata l’antica città).
Percorso: 5 Km circa
Adatto a: scuola primaria
Durata: 5 ore (modulo intera giornata)



ISCHIA DI CASTRO - MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO 
“PIETRO E TURIDDO LOTTI”
IL Museo Civico di Ischia di Castro è stato riallestito nel 2005 ed è impostato secondo un criterio 
didattico, con una disposizione dei materiali che segue un percorso cronologico, dalla Preistoria 
al Rinascimento. Tra i reperti più interessanti ci sono gli strumenti in selce e gli esemplari di arte 
mobiliare paleolitica provenienti dalla grotta di Settecannelle.

Dove: Istituto Scolastico - Piazza Cavalieri di Vittorio Veneto (Ischia di Castro)
Orari per le scuole: mercoledì (10.00 -13.00),  venerdì  (9.00 -13.00),  sabato (9.00 - 13.00).



LA GORGONE ETRUSCA
Metodo:  visita al Museo con particolare 
attenzione alla sezione etrusca;  brainstorming 
e breve introduzione teorica sulla civiltà etrusca 
con particolare riferimento alla coroplastica 
etrusca, l’uso delle maschere e l’iconografia 
della Gorgone.
Elaborati:  Realizzazione di una maschera 
etrusca riproducente una testa di Gorgone.
Adatto a: scuola primaria, scuola secondaria 
di primo grado.
Durata: 3 ore circa (visita guidata inclusa).
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ETRUSCHI PER UN GIORNO
Metodo: visita al Museo con particolare 
attenzione alla sezione etrusca ; brainstorming 
e breve introduzione teorica sulla civiltà etrusca 
con particolare riferimento al banchetto funebre 
e alla scrittura.
Elaborati: realizzazione di una patera etrusca,  
rappresentata su sarcofago posto all’esterno del 
museo ed esposta al museo, con incisione del 
proprio nome con lettere  dell’alfabeto etrusco.
Adatto a: scuola dell'infanzia, scuola primaria, 
scuola secondaria di primo grado.
Durata: 3 ore circa (visita guidata inclusa).



LATERA - MUSEO DELLA TERRA
É ospitato nella Grancia di San Pietro, un antico complesso conventuale, e conserva la collezione 
Poscia, oltre 1700 testimonianze di storia e vita vissuta: strumenti connessi all’agricoltura, all’alle-
vamento, all’artigianato del ferro, del legno e del cuoio che illustrano le principali attività lavora-
tive che si integravano con la dimensione domestica. Al piano superiore si viene immersi nella 
religiosità, nelle feste, nei giochi e nei proverbi attraverso videoproiezioni e giochi di immagini. Il 
laboratorio didattico è allestito all’interno dell’ex mattatoio. 

Dove: via San Sebastiano (Latera)
Orari per le scuole: dalle 9.00 alle 13.00. Lunedì, martedì, mercoledì.



SEGNI COME PAROLE. FORME ELEMENTARI DI 
SCRITTURA TRA MONDO ANTICO E MONDO POPOLARE
Percorso storico e antropologico sulla scrittura come strumento 
di appropriazione. Al centro delle attività laboratoriali i marchi 
per il pane, quelli a fuoco per animali, i marchi per burro, le scritte 
dei pastori delle Alpi e i graffiti metropolitani. 
Finalità: presentare la scrittura (nelle varie forme che ha assunto 
nel corso del tempo e nell'estensione dello spazio) come 
strumento della conoscenza, della trasmissione del sapere e 
di organizzazione della vita collettiva. Mettere in luce, seppur 
in maniera embrionale, come l'osservazione di ogni sistema di 
scrittura consenta di comprendere le società che li ha prodotti. 
Relativizzare categorie e dicotomie interne al nostro sistema 
cognitivo e culturale (scrittura vs oralità; scritture primitive vs 
scritture evolute). 
Metodo: dopo la visita guidata al Museo, nel corso della quale 
l'attenzione dei partecipati verrà convogliata su una serie di 
oggetti che mostrano evidenti segni di personalizzazione/
appropriazione tramite simboli o scritte, si passa alla proiezione di 
immagini alle quali è affidato il compito di mostrare l'evoluzione 
delle forme del linguaggio visivo e scritto, con particolare 
riferimento a quelle popolari e/o di altre culture. Il laboratorio si 
conclude con una fase operativa: la realizzazione di prototipi di 
marchi per il pane.
Adatto a: scuola primaria, scuola secondaria di primo grado, 
scuola secondaria di secondo grado (le attività saranno adattate 
di volta in volta alla fascia d'età dei bambini)
Durata: 5 ore
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PERCORSI NEL GUSTO. PASSEGGIATA NELLO SPAZIO 
E NEL TEMPO TRA I PRODOTTI DELLA TERRA
Partendo da quelle che sono le consuetudini alimentari 
dei partecipanti al laboratorio verranno esplorati i processi 
attraverso i quali si è andato strutturando il senso (culturale) 
del gusto e del disgusto. Una occasione per familiarizzare con 
alcune nozioni chiave dell'antropologia culturale (cultura, 
comunità) partendo da pratiche vicine all'esperienza.
Finalità: far comprendere agli studenti come il panorama 
alimentare contemporaneo (foodscape) sia frutto di un 
lunghissimo processo di plasmazione culturale; relativizzare i 
concetto di gusto e disgusto; riflettere sulla dialettica natura/
cultura in cucina.
Metodo: nel corso dell’incontro verranno affrontati temi teorici 
di ampia portata riguardanti l’alimentazione quale pratica 
culturalmente determinata. Durante la visita guidata al Museo 
ci si soffermerà con particolare attenzione sulle bacheche 
che espongono oggetti e restituiscono documentazione 
sulla produzione/trasformazione degli alimenti. Il laboratorio 
termina con la costruzione di un elementare desinare 
nostrale (ricettario) costruito raccogliendo testimonianze tra 
i ragazzi in merito alle abitudini alimentari della comunità di 
appartenenza. 
Adatto a: scuola primaria, scuola secondaria di primo grado, 
scuola secondaria di secondo grado (le attività saranno 
adattate di volta in volta alla fascia d'età dei bambini)
Durata: 5 ore.
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LUBRIANO - MUSEO NATURALISTICO MONUMENTO 
NATURALE “BALZA DI SEPPIE”
Il Museo Naturalistico di Lubriano è nato, insieme alla Scuola di Apicoltura dell’Etruria, per inizia-
tiva del Comune di Lubriano ed è anche Centro studi per la ricerca scientifica in ambito botanico, 
faunistico e idrobiologico. Un itinerario ad anello di circa 3 km si snoda dalla sede museale la valle 
sottostante consentendo di toccare numerosi punti espositivi tematici: dai lavatoi storici, alla sor-
gente del Rigo e al Giardino dei frutti perduti, fino al mulino ad acqua. I laboratori organizzati sono 
finalizzati allo sviluppo della manualità e alla tutela della biodiversità.

Dove: piazza Col di Lana, 12 (Lubriano)
Orari per le scuole: flessibili. Dal lunedì al sabato.
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IL GIARDINO DEI CALANCHI
Finalità:  riconoscere le piante erbacee ed arboree 
attraverso manuali dedicati, erbario didattico e 
strumenti multimediali. Studiare l'ecologia delle 
singole specie e i legami con gli ambiti agricoli 
e rurali. Comprendere le funzioni alimentari, 
medicamentose e cosmetiche.
Metodo: Escursione lungo il percorso museale, 
ricerca e riconoscimento delle piante, raccolta 
campioni. Classificazione e costruzione dell'erbario 
didattico presso la Foresteria nei pressi del "Giardino 
dei frutti perduti".
Adatto a:  scuola primaria, scuola secondaria di 
primo grado, scuola secondaria di secondo grado.
Durata:  3 ore (metà giornata), 5 ore (intera 
giornata).
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LA VITA DELLE API E I PRODOTTI 
DELL'ALVEARE
Finalità: conoscere la vita quotidiana delle api e le 
dinamiche di relazione con l'ambiente circostante. 
Apprendere le preziose proprietà dei prodotti 
dell'alveare.
Metodo:  breve escursione al "Giardino dei 
Frutti Perduti", ispezione in sicurezza dell'apiario 
sperimentale del museo attraverso l'arnia 
didattica trasparente. Descrizione degli strumenti 
dell'apicoltore.
Adatto a:  scuola primaria, scuola secondaria di 
primo grado, scuola secondaria di secondo grado.
Durata:  3 ore (metà giornata), 5 ore (intera 
giornata).



CREARE CON L'ARGILLA DELLA VALLE 
DEI CALANCHI
Finalità: comprendere la struttura e la 
composizione dei suoli, in particolare della 
parte calanchiva. Apprendere gli antichi utilizzi 
dell'argilla da parte dell'uomo.
Metodo: escursione al percorso museale e 
interpretazione del paesaggio. Creazione di 
un manufatto in argilla con l'antica tecnica del 
"colombino".
Adatto a:  scuola primaria, scuola secondaria 
di primo grado, scuola secondaria di secondo 
grado.
Durata:  3 ore (metà giornata),
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VALENTANO - MUSEO DELLA PREISTORIA DELLA 
TUSCIA E DELLA ROCCA FARNESE
Il museo è ospitato nella monumentale Rocca Farnese e si articola in due sezioni: la prima è 
dedicata alla preistoria e vede esposti manufatti dell’Alto Lazio risalenti ad un’epoca compresa 
tra il paleolitico inferiore e l’età del ferro; nella seconda sezione, incentrata sui periodi medievale 
e rinascimentale, si conservano reperti che raccontano lo sviluppo del territorio a partire dall’Alto 
Medioevo, con una particolare attenzione alla storia della famiglia Farnese fra il 1300 e il 1600. 

Dove: Rocca Farnese, Piazza della Vittoria 11 (Valentano)
Orari per le scuole: flessibili. Dal lunedì alla domenica.
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VERI ARTISTI DELLA PREISTORIA  
Finalità: quali sono stati i colori della preistoria? Dove 
e come è nato il colore? Quali sono state le prime 
immagini create dalla mente umana? Troveremo 
insieme le risposte sbirciando dentro le grotte dei nostri 
antenati preistorici … Come? Accendendo la torcia 
dell’immaginazione!
Metodo: i partecipanti si immedesimeranno “nell’artista 
preistorico”, impareranno a realizzare un colore usando 
elementi naturali e con polveri, pigmenti e pennelli 
realizzeranno le proprie opere!
Durante il laboratorio sarà fortemente stimolata 
l’immaginazione visiva, l’osservazione, la creatività, la 
capacità di astrazione e la conoscenza delle potenzialità 
coloranti di molti elementi presenti in natura.
Adatto a: scuola dell'infanzia, scuola primaria e scuola 
secondaria di primo grado
Durata: 3 ore circa (visita guidata inclusa).
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I PREISTORICI … GENTE ALLA MODA!
Finalità: cosa si nasconde nell’armadio dell’uomo 
preistorico? Solo pelli di animali? Molto di più! Infatti, 
grazie all’invenzione del telaio l’uomo ha realizzato 
trame e tessuti.
Metodo: nel corso del laboratorio ricostruiremo le fasi 
di realizzazione di un vestito preistorico e gli accessori 
che era possibile indossare. I partecipanti seguiranno 
tutti i passaggi tecnici della tessitura: dalla cardatura, 
alla tintura con pigmenti naturali e, infine, all’intreccio 
della trama mediante l’utilizzo di riproduzioni di telai 
dell’epoca. 
Adatto a: scuola primaria e scuola secondaria di primo 
grado
Durata: 3 ore circa (visita guidata inclusa).
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LA FUSIONE DEL METALLO
Finalità: la scoperta dei metalli nella preistoria comportò 
cambiamenti radicali nella produzione di manufatti e 
armi. Il primo fu il rame … Poi, la prima lega: il bronzo. 
Durante l’attività impareremo a conoscere le varie fasi di 
produzione di oggetti in rame e in bronzo, dalla ricerca 
dei minerali fino al prodotto finito. Sono presentate, in 
particolare, le tecniche utilizzate per la fusione del metallo, 
i principali siti e ritrovamenti nell’Etruria meridionale con 
testimonianze di attività fusorie. 
Metodo: ogni partecipante, con l’aiuto dell’operatore, 
realizzerà in argilla uno stampo per produrre oggetti 
in rame come uno spillone, un diadema o un pugnale, 
partecipando ad una prova sperimentale di fusione. 
Adatto a: scuola primaria e scuola secondaria di primo 
grado
Durata: 3 ore circa (visita guidata inclusa).
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I GIOIELLI DEI LONGOBARDI
Finalità: nel corso del VI secolo i Longobardi sono 
presenti nel territorio di Valentano e numerose sono 
le tracce che hanno lasciato, anche nei nomi dei 
luoghi e delle famiglie che ancora popolano questo 
territorio. Ma chi erano questi Longobardi? Come si 
vestivano? In quali arti eccellevano?
Metodo: l'attività prevede la realizzazione di una 
piccola lastra in rame con la tecnica di lavorazione a 
sbalzo. I partecipanti conosceranno l'abbigliamento  
longobardo e l'abilità di questo popolo nei realizzare 
gioielli come fibule, orecchini e spilloni. Nel laboratorio 
verrà prima riprodotto un disegno su ispirazione 
di quelli dei gioielli ritrovati in Italia e poi avverrà il 
trasferimento sul metallo. Il manufatto realizzato 
rimarrà loro come ricordo. 
Adatto a: scuola primaria, scuola secondaria di 
1° grado e di  2° grado (il linguaggio e il livello di 
difficoltà d'esecuzione saranno adattati all'età dei 
partecipanti). 
Durata: 3 ore circa (visita guidata inclusa).

NOVITÀ



MONTEFIASCONE - ROCCA DEI PAPI & MUSEO 
DELL’ARCHITETTURA DI ANTONIO DA SANGALLO
IL GIOVANE
La Rocca dei Papi permette di dominare tutta la vasta area sottostante ed il lago, soprattutto salendo 
sulla torre detta “del Pellegrino”. All’interno di una parte dei locali della Rocca è allestito un museo 
dedicato all’opera del grande architetto rinascimentale Antonio da Sangallo il Giovane.

Dove: Piazza Urbano V, - Montefiascone
Orari per le scuole: dal lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 13.00.



A TAVOLA CON I PAPI
Finalità: permettere agli studenti di approfondire il tema del 
banchetto di corte del Medioevo e Rinascimento. Il laboratorio 
fornisce la conoscenza delle radici storico-antropologiche e del 
settore della nutrizione.
Metodo: il laboratorio è suddiviso in due momenti: una visita 
alla Rocca dei Papi e al Museo dell'architettura di Antonio 
da Sangallo il Giovane (allestito al piano terra della Rocca). 
Al termine della visita verranno illustrati gli aspetti legati ai 
rituali del banchetto di corte tra Medioevo e Rinascimento: le 
cerimonie, le ceramiche da mensa, la nutrizione (bevande e 
alimenti) e alcune ricette culinarie in uso nei secoli in questione. 
L'argomento è parte integrante delle tematiche museali in 
quanto una sala del Sangallo, in cui sono custodite ceramiche 
tardo rinascimentali, approfondisce proprio gli aspetti dei 
cerimoniali della tavola.
Al termine della parte teorica, gli studenti, all'interno dei locali 
indicati dal Comune, potranno eseguire piccoli lavori in creta 
volti a riprodurre utensili da mensa illustrati nel corso della 
spiegazione. Il laboratorio è volto a favorire la conoscenza, 
l'apprendimento e la creatività degli alunni.
Gli argomenti potranno essere dibattuti anche in classe in un 
secondo momento e arricchiti da ricerche al di fuori dell'orario 
scolastico.
Adatto a: tutte le classi di ogni ordine e grado.
Durata: 3 ore
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ALLA BOTTEGA DEL SANGALLO
Finalità: il laboratorio mira ad avvicinare gli studenti 
alla storia, all'arte e alle tradizioni del territorio, 
presentando la figura di Antonio da Sangallo il 
Giovane, prestigioso architetto rinascimentale.
Metodo:   nella prima parte del laboratorio gli alunni 
visiteranno la Rocca dei Papi e il Museo di Antonio 
da Sangallo il Giovane (allestito al piano terra della 
Rocca), approfondendo biografia, progetti, canoni 
stilistici del prestigioso architetto fiorentino, mediante 
l'illustrazione di monitor, pannelli didascalici e plastici. 
Al termine della lezione teorica, negli ambienti indicati 
dal Comune, gli alunni potranno eseguire copie 
di disegni e modelli di palazzi o parti di ornamenti 
architettonici di Antonio da Sangallo il Giovane.
L'argomento potrà essere dibattuto in un secondo 
momento in classe e potranno essere effettuate 
ricerche sul tema al di fuori dell'orario scolastico.
Adatto a: tutte le classi di ogni ordine e grado. 
Durata: 3 ore



TEATRO AL CASTELLO
Finalità: Il laboratorio mira a favorire la conoscenza del 
patrimonio culturale locale e stimolare la creatività degli 
studenti. Nella prima parte del laboratorio gli alunni 
visiteranno la Rocca dei Papi e il Museo di Antonio da 
Sangallo il Giovane (allestito al piano terra della Rocca). 
Nel corso della parte teorica gli studenti approfondiranno 
storia e personaggi illustri (pontefici, artisti ecc.) vissuti nel 
Medioevo e nel Rinascimento, con particolare attenzione 
a quelli legati alla città di Montefiascone.
Metodo: Al termine della lezione teorica, negli ambienti 
indicati dal Comune, gli alunni potranno eseguire piccole 
recite o interpretazioni di fatti o personaggi storici 
precedentemente illustrati, mediante copioni, brani o 
poesie che verranno loro forniti. Il materiale letterario da 
interpretare terrà conto della capacità di apprendimento 
e d'interesse degli alunni in base alla scuola frequentata 
ed età (primaria, superiori ecc.).
L'argomento potrà essere dibattuto in un secondo 
momento in classe e potranno essere effettuate ricerche 
sul tema al di fuori dell'orario scolastico.
Adatto a: tutte le classi di ogni ordine e grado. 
Durata: 3 ore
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Le scuole possono prenotarsi scrivendo all’indirizzo
didattica.archeoares@gmail.com indicando:

Nome e grado dell’Istituto
Comune di appartenenza
Classe/i (in numero massimo di 2 classi)
Classe/i di riserva
Numero dei partecipanti
Se presenti H
Museo e laboratorio scelto
Data
Orario
Nome, cognome e numero di telefono di un insegnante 
referente (una per classe)

* La prenotazione è sempre obbligatoria

Pronto scuole
tel. 351 540 1829. 
La segreteria didattica risponde dal lunedì al venerdì, 
dalle 10.00 alle 13.00.

MODALITÀ DI 
PRENOTAZIONE.



SIMULABO 
SISTEMA MUSEALE 
DEL LAGO DI BOLSENA
Piazzetta dell’Orologio
01023 Bolsena VT
Tel. 0761.796914
www.simulabo.it


